PRESERVATIVI. 
E CVRATIVI 
IN TEMPO DI PESTE) 


| Compoñti dall’ Eccellente Medico, 
OGER FERRIER TOLOSANO, 

| Tradotti dalla Lingua. F rancefes 
| nell Italiana, abinitanzadi Monfig, 


Reuerendift. Vefcono di Groffeto-s 


| per pablica vulia. 


| IN SIENA, 
| Nella Stamperia del Bonetti 1639* 
| Con licenta de’ Superiori. 


Auxilfoinr meut à Domino. 


Probiranda Mortalitate. 
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TrLLA Carli extirpauit, que 


+laétauit Dominwfi,itiottis peltem, 
quam plantauit primusparens homu-) 


num: ipfa Stella nunc dignetur, fyde- 
ta compertere, quorum belli plebern 
cædünt, Si moftis vlcere. ) | 
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E vs, qui non mortem, fed pæ- 
D nitentiam defideràspeccatorum: 
populum tuum ad tetreuertentem 
propitius refpice : vt, dum tibi de- 
uotus exiftit, TRI tue, flagel-… 
Ja ab eo clementer amoucas È 


Pet Domini doftrum &c. Amen, À 
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CHE COSÀ SIA PESTE: 


ELLA ditfinitione della 
:Pefte, vogliono e dico + 
no 1Vulgari, che queta 
non fa altro, che vn’ Ens 
fiore à Tumore, cheap- 
A: parifce ordinariamente’d; 
9 - canto all'orecchie, fotto. 
1 | le braccia, nelcollo, à 
nell’anguinaie ; fi:che fe l’Infermo hauurà 
tutti gl’aicrivfegii, mancando quetti, tengo= 
fo. che nonfia altrimenti Peite. Aitri più 
fondatamente tengono , che fenza li fopra + 
detti fegni poffa queflt'infermità efler radi-- 
cata interiorméte nel corpo, e che prouengz 
dall'infezzione dell’aria; e dall’Ira di Dro. 
Noi però la deicriueremo così, dicendo,che 
la Peite, e vua febb:e putrida, e. velenofa,che 
non fempre prou ene dalla corrozzione, in- 
fezzione , e velenofità dell’aere efteriore, md: 
dail’interiore ,.e dalli {piriti; & humori, dat 
quali vfcendo i vapori fuorà delcorpo, core: 
rompono; &'auuelenano l’aere efteriore, ec=i 
citando ne’ corpi horribili accidenti. :E que- 
fta detcrittione è intera, e perfetta in tutte le: 
fac parti, comelivedrà di quelo, qe (egu® + 
è 
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Delle caufe della Pete. 
H Ippocrate aflegna due cau'e generali 
L A dell'infermità,l'vna è l'acte eiteriores 
& ambiente, che e d'intorno al corpo ; l’altra 
îl nutrimento; e modo di viuere diciaicuno, 
e da quefte due cagioni può prouenire la Pe- 
fte. Perl’infezzione deli aria cagionata, è 
da’ vapori; che prouengono da' corp: morti 
ne’ tenipi di Guerra, di carogne, ò di quan- 
üta di perfone inferme di mali contagiofi, di 
Laghi , Stagni, Cloache, € Cauerne vicine, 
d'eialationirinchiuies e che efcono per Ter- 
xcmoti.della Terra, per male :conftitutione 
d’aeresficome racconta H:;ppocrate nel Li- 
bro: 2.dc] Epidemie , ve Galeno: dice hauer® 
offeruare quefto ; & hauer vifto s che per 
ette cagioni fifiano generate Febbri, e Cars 
bonchi; E queft'alteratione d'aere vogliono 
che fi faccia.ancora per la congiuntione , al< 
teratione delle.Stelie, ‘eclifsi del Sole, e ges 
merali reuolutioni de gl'anni. NO, 
Dalla feconda caula, cioé da’ cibi nafcos; 
mo ancora le pti lenze, & cpidimié, fi:cos: 
me dice Galeno. nel principio del fuo Libro» 
de Cibis; boni, & mali fucci, ficome è.la» 
careftia de‘ viueri, che perfegui:tò nel.fuo: 
tempo lungamente molte nazioni fuddite 2°» 
Romani, che però fendo forzate nudrirfi, di: 
Gattini cibi, come di radiche:d'heibe, fiuttit 
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MERA 
faluatichi, granfputridi , ecofe fimili, gli.fo. 
pragiulero nella Prima uer2,e principio dell’. 


© eitate rogne, viceri eiteriori, fuoco volatico» 


carbonchi, tebbri.maiigne, & altri infinità 
mali ; e Cefare.ne' fuor Comentarij della 
Guerra Ciuile racconta, come quei di Marie 
fila fendo aflediatifurno conitretti di mano 
giar Grani vecchi, e putridi, dondene fo 
pragiunie la Peite. Vogliono ancora, che 
pofla procedere dalla malignità de gl’huo» 
mini, che per vendetta , à altra diabolic® 
initigatione » hanno feminato cofe infettes 
e put: eratte;in. più luoghi, come dicore 
dui auuenuto all'Atenicfi fecondo Tucidide 
per opera degi Ethiopi E come fi fia che da 
qual na di queite cagioniriceuono facilmena 
te-i'infezzione dell’aere quelli; che hannoi 
pori aperti,1 condotti larghi,che mangiono, 
e beuono-fenza difcritione,, che patiicone 
d'opilatione, che iono deditia4piaceri care 
nali, che fono compofti di temperamento 
caldo, & humido, che fon dati all’ozio; che 
abondauo d'etcrementiy e-cattiui humoris 
come :fanciulli donne grauide, perfone in- 
temperate, e giouéni fanguigni: Perciôche 
lintermità s'imprimono principalmente ne° 
corpi; che fono più acti à riceuerle come afles 
rifce Galeno nel ino primo Libro De Differerse 
t4s Feociumo 
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Dé Segni del tempo Peftilentialt. n 
Vando fivedta l’inuerno ; e Primaueraæ* 
humida;VEitarenuattofos ecatda:,: 
quaudo fi vedranno alcuni giorni chiarr, à tri 
ventofi, & aitri humidi,e piouoti,& inegualis” 
quando: fpiraranno i venti Meridionali , &e: 
Orientali; e che in vn'iiteflo giorno fi vedrà; 
gran mutatione d’aria;quando l'Eltate e cal< 
da, & humida. &iventi Settentrionaliceffazi 
no; e fotfia l’Aultro ne’ giorni Canicuiarist 
quando gl'Vccelli abbandonano lôua,e niet 
do; quando i frutti tono pieni'drvermi, ela 
terra firicuopre di bruchi, ferpentiz locuitess 
ranocchie, rofpi, e ramarri; quando fegue) 
mortalità di Cani, Pecores &-altri animali 
quando apparifcono in aere t'omete Fuochff 
& impreisiont ignee; Quando fi vedranno) 
molti fanciulli, & altre gentiinferme di'Va- 
1010, RofotiajVermi,fuoco faluatico: nifcio? 
ie pottemé;e fimili mali, quanido nafcerans: 
ho moftri ; all'ora tenza altun'dubioti deue 
icneres the l'acre fia infetto; Poli tà + 


De” Segni dell’ AppeStaro. 47 


O Vando:fi vede, ò fi fente ‘dire dd ola 
; .Efpertis-che glinfermi hanno gran 
ficcità di lingua con ecceisiuo ardore dentro: 
al Carpuse gran difficultà direfpirare,quane 
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@0' hauranno il fläto catdo’,:è puzzolente» 
gi efcrementi fimili‘con debolézza!yt.ttemo» 
té di cuore; dolore direni, grauezza üitéfta, 
riguardo turiofo, fonno dire golato;con va 
ciliamento , e voglia.di vomitare, fi può di- 
re ficuramiehté} Che quefti habbino la Pete, 
quando però fia nel luogo, ò vicina. E (e ap. 
piriràenfiore alciino, Ô dotore acanto dil» 
orecchie, tiel'é0lloy fotto lebraccia, nell’ane 
Buindia ; ò:fe in altro luogo:apparitce alcun 
carbonchio ; à ché linifermo nabb1a: nelcore 
bo-alcunemacchie come di‘Vaiolo;, o.di Peg 
tecchié, à ‘putarà fangue; fipuò.renerefenza 
dubbio, che queftitah fiano'infetti» » 13 
* Quanto 'all'orina non fe-gli deue hauer gran 
riguardo, poiche ( come dice Galeno, gl'aps 
peftati hanno fpeffol’orina fimile alla natu- 
rale; Nondimeno ordinariamente fogliona 
effer puzzoléti, chiare e molto.lottili.& alcu+ 
ne volte di color di piombo, che tira al nera 
còn alcune.materie, che hanno forma di tele 
di ragni, e di piccioli:fiocchi dilana ; Non-« 
d'meno’poffono tutti quefti iegniefler falla- 
ci quando fupplifce la Diuina Mifericorïdia s 
«he e fopratucti gl’accidentizi.come- ancora 
all'influisi Celeftr, iquali fi come habb:ama 
detto ; poffono:cagionare quelte infermità, 
& infezzioniy {ff come auuernne particolar» 
mente nel mio:tempo in Tolofal'Anno 1:48, 
per la:gron.congiuutione di Saturno, Gioney 
À @ 


8 
e Marte-nel fine-del Scorpione, done fegul 
così gran mortalità,e di doue con] etperiene 
za habbiamo cauato quelli noftri diicorti è 
erimcdi. | dir 


«Della Preferuationes. 


TL più vero, e ficurorimedio sche poffa 

darfi perla Pelte.e fenzaidubbio, quello s 
che à tutti è così noto, cioè di fuggire preita 
andar lontano, «e tornar tardi, Ma poiché 
tutti non.poffono far quefto., m'è parfo bene 
di metter’auanti i feguenti rimed: preferua- 
tiui, e curatiui per vtile.diciaicuno, non fole 
che hanno'il modo, di fpendere; ma per gl» 
altri ancora. 

. Confifte dunque la preferuatione. princi-« 
palmente in rendere il corpo atto è poterre= 
fiftere all’infezzione dell’aere,fi che non poffæ 
imprimere in not il fuo veleno. Quefto.aue 
&:rrà mentre fia netto, fortificato,-e confors 
tato con li rimedi opportuni. | 
‘20 corporetta netto fe fi euacuano vna vole 
ta le ‘uperfluità,; « fe fiprocara, che all’aue 
üenirenonäradusinonuout, e cattivi. hu: 
tnofi,e quefte 1upe: fluita fi pofono.euacuare 
colleuariangue; conle medicinepurgatiue, 
conlivomiti, perl'orina; peri meftrui, e mo 
goide , per la bocca;, per l'arecchie, e per il 
mafo, al che fe:fi può aggiugnere l'aftinenzas 


d'efercitio il fudore, & altreeuacuationt, Ple 
fi fanno infentibilmante Pet'i-pori ; E per 
impedire» che le fuperfluità non firagufind 
doppo la pu:ga, e neceffaria vna buona m& 
piera di viusre, delia quale fi dirà appreflo è, 
Si fortifica, e couforta il corpo con fac 
Ghetti, pittune , impiaftri ; onzioni, polueri 
cordiali, fchiacciatelle,opiati,& altri medi= 
camenti con odori, e protumi; E così l’ari 
infetta non potrà corrompere 1} corpo mens 
tre fia corretto » e corroborato.con buonf 
odori, con alterationi contrarie, rinfrelcane 
dol’aerecalde » e di'eccardo l'humido ç@e 
me diremo ancora à fuo luogo» | 
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Del canar Sangnes + 


CH i vorrà düque preferuarfi, e neceffari@ 
Nt che prima veramente. fi faccia. aprir la 
venaquanto prima con il configlio però del 
Medico,i) quale dourà confiderare la conftie 


‘tutione della ftag one » la natura, ecom-e 


pie{s'one del patiente , e conforme è quella 
©rdinera da qual vena, eda quantità del fan-= 

ue » che dourà cauarfi. Si fuole però aprite 
È, vena media delbraccio dritroma non tate 
ta quella quantità, che il patiente potrebbé 
{opportare; perche fi deue laffargh ancora 
fangue per poter di nuouo aprire la vena 
quando fufletoccato dalia Pefte. E però {0e 
ùto 4 Gionani çauarne almeno fei oncice 
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+ a Della Pirgas. 


Ho Dj», chef farä cauito il fangue, fi 
‘deuono pigliare per tré giorni Co itinuf 
galche giulebbo ; è firoppo , & il'quarco 
iornò vna medicina laffativa come più pia- 
Fora ‘alMedico, Li quale peri € ollerici po- è 
trebbe ordi; varla in queita maniera — 
‘Rec:”Sirupi Acetofi fimplicis, & SID 
de Limon bus, ana VP CIS duas.*Sitapi de 
Endiiia; v viciam ms ? aquarum' Endi- 
ùu'x; ‘Acetole» BCC ardù: poid ai ana vicias 
res ! Mile”, & fiat Jufeb: pro tribus dofibus 
Rec: Ele&' Diatriatandali Tabuls 144% 
capiat voam poft lulsb. 
Rec.Decd&idaisHordei vncias tres: Reu- 
barbari per noët-m in Aqua cariole intulig 
Emane express; ferupù! cs’quatuor, Dt ca+ 
oficivncram femis: ‘Eie&. de lucco Rofaf. 
dtac. duus: Sirupi Rofacei folutiui-vnciami 
wnam: Mifces fiat potio; détur in Aurora cui 
dibito tegimine, ib, 


ui Per li Flemmaticl à 
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“Et! Oximellis’compofiti vncias duass 

Sirup: de Eupatorio vnciam vnams & 
femis. S'rupi de Menta vnciam. ji aquarum 
Bettonica, Scabiofe fæniculi ana vncias: tres 
Mifcefac luleb pro tribus Maturinis e 
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R. Elcét. AromatichRôfatistabulas tres 3 
capiat voam polt luleb. 

an Aqui um Fanictulis Mente. Bettonicd 
ana vnciamiynam Agaricitecenter trogilcati 
ferupubartji Zinzibéris, ferupu;um yrumz 
s'e&tuarijindrmaiotis Diaphenicsana drack 
mas ri. Sirupi de B:zantijs, vociam (coisa 
Mifce fiat potro derur fummo mane » 


Per li Malinconici. si 

si o E 

Reiter Sirupi de: Fumoterrz, Sirupi de 

Bugtoffar& dé.B zantijs ana vnciam..fe 

&femis: AquarumMeliffæ.& \cabiofe 208, 

vncias tres, aquarum Bertonicæ, & Lupul 

ana vnciam, vnami 8 fers : nifce fiat [uleb. 

pio tribus dofibus. 

ads EteGuary  Diasurcuma tabulas: ds | 
cäpat vita poituleb x. 

“Se -Paflutarum rada: 2 granis i im, 
teriatibus Boliorum:fenan:&:Pol:pod;j.an2 
siciam.vnam..bulliantiafufficieuti Aqua; ad 
ter tia partis con! umptongm Ai 
«e + Colathræ vacias) quatuor : Tripherx » 
perfica :dragmas:fex. i, confeGionis.hameck 
drachmastres:. Epithimi drachmam vnam », 
&iemis: Sirupi de Fumo terra vnciamwnami 
Milcetiatporio,-detur hora quarta,mane. 

» Quando.poi le Medicine,laflatiue pareffes 
ro ad alcuno difficili in beuanda, fi potrane 
no prenderela fera auanti le (egueuti pillole 


ta 
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Reiss Matt pilularuri de Reubarbare 
drachmam van: Diagridij:gr:quats 
citi Sirüpo Ro'aceo fo‘utiuo formentur:pi+ 
Hale feptem, quas deuoret RAD np. è 
gum foinhum. ‘ ELE 289 


Per. li Flemmatici . di 
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Rec: Pilularam de Agarico lardo 
viiam: pilularumcobhiarum ferupuium 

fémis cum fucco Femcbli, Formentuf drei 
v 3 1e Jr gs vi ora unrefts 1 


te 
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Ru Pilularum: de quinque: iti 
mirobalanorum pilularum de Fumo ter 
ra'adz'diachimami ferus Pilularum indarum 
feta pubiiità femisicutin'Sirupode Bugloffa ; 8e 
aqua Stabio(æ, formeñcur ra ævrE. vel 1x 
capiat vt diétuniéit.” et 
Quel poi,che non Mano quali humori ab 
Bondoôno in efsi; prenderanno vna drammas 
à fcrüpuli quattro di parie aggreginite all 


hôre iopradette . 
_ffanguigni, chenon eccedonoi în altri hu 


gori; baiterà che fi faccino aprire la vende 
è tenere a) corpo Mubrico» 
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H'quinto giorno farà purgare pàrticolat-< 
mente 11 Capo fentendoio troppo pefante 4 
€ ripieno d'humoriye:quellis che haueranno 
le Morordé; come ancer2 le donne che haues 
ranno i Meftrui, farà bene laflarli purgare,tes 
nendo 11 corpo lubrico,:ô con cliiter:, ò.com 
cure; Ô con brodi 16: mineitre di Lattuche, 
Borraggine, Bugloffa.Marcorella, Maiua, 
&altré herbe laflatite, à prendendo ‘auaati 
defisare, prugne fecuhe cotte, paflérine,fichi 
fecchi, gtuggiole, febeftene, cerafe, &;altr. 
fi uttiLeniviui, ò pure con Hydromele,dentro 
1bguwale:? douranno far cuocere 1 fopradetti 
frutci alefuale fi potrà aggiungere polipodio 4 
fena, tamarindi ; mirobalani, fempre, cheil, 
ventre non voglia effere obediente. Et alli 
ftitici, & a quelli, chenaturaimente raduna. 
no nel corpo molti humori, e {uperfluità, farà, 
bene; che alcune voite piglino vn’oncia di 
Cafsia; eltratta, e preparata:con vna infufio- 
ne di due fcrupoli, à vero d’vna dramma di 
Reobarbaro ; fe abondano in collora, à d'Ast 
garico fe abondano più di pituita. A'Melane 
colici farà bene dare due dramme di Con.-} 
fezzione Haimech con:vn’ oncia della dettax 
Cafsia preparata; Ilchefarto, e ben'auuer. 
tito , «fi dourà feguire il refto della feguente: 
preferuatione, 
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- Quando alcuno Frlenerà del Leto, 
Ourà fubbito fuegliato fare aprire 16 
 fineftre della Camera;e principalmente 
quelle che rilguardanorwerto 1l Settentrione » 
él'Occidente, auuertendo ;:chenon vientri 
alcuna infezzione, Frastanto farà apparec- 
chiare i fuoi veftiti quall\haura laffato ftare 
tutta la notre. all’aria, efarebbe , bene came 
biarli ipeffo, talmente:che.nò portaflero hoge 
gi, quello che portorno hieri. Doppo faran= 
fo portare vno fcaldaletto pieno di bragra sì 
dentio al quale metteranno deìl’incenfo mir- 
ra. belzoi; laudaro, ftorace, rofe, foglie: di 
miortella, ramarino, :pigo» bafilico, faturea, 
ferpollo, maiorana, legno d’aloè. fquipanti 
macis. cardamomo,pezzetti di pino, garofa- 
ni, pezzetti di cipreflo; di ginepro; & (altre; 
cole odorifere ; e cosimetteranno 1loro ha» 
bits fopra ilfumo:delledette cole, acciò pare 
ticipino dell’odore di efsi. Sarebbe anche: 
buono d’accendere il fuoco dentro la detta: 
Gamera, veftendofi appreflo di quello con le; 
fineftre aperte fi è d’eftate,e ferrate l'inuerno; 


Fatto quefto fi pettineranno, e fregarannola > 
tefta con vn panno ruwido ; Doppo fi.laue-- > 
ràano'la faccia, labocca € le mani con buon : 
vino bianco,ò roffo mefcolato con acquaro-:; 


fa in buona quantità fe è da tempi caldi, &in° 


poca quantità nell'inuerno. 
Mettre 


Parati; 
Ms; | 
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».-Métterannofi con.il dito dentro tiro 
qualche goccia d'olio di tpigo,o dibuonvit 
no branc oi, dentro al quale li fara boilire fo. 
gac di faiuia, o d'alloro. | N° 
Ticaranno per le naricivnpoco di buon vid 
nopuro;.& intempo d'inuerno ci faranno 
bollire:delle foglie.drialuia, maiorana, 0 fos 
glie dilauro. Guisa, sia 
>Porteranno fopra la regione del cuore yr: 
facchetto farto di rofe , viole mammiie, foù 
glie di mortella, fcorza di limoni, fañdalo ciz 
drino; macis, fquinanti, garofani, cannella 
ezafferano,&iltuttofia prima fpruzzato cor” 
buonaceto rolato per l’eftate, e con büdn vi.’ 
no puro ] Jiuerno. Doppo tutto quelto pie" 
glierete qualche. compofitione fatta efpreif4s: 
mente contro la Pefte, fi come fogliono bepe: 
fpefls ordinare i buoni Medici. E-perche: 
FAñno 1543. noine facemmo preparare vna: 
compofitione facile ; la quale fu trovata ‘eco 
cellenteper quellische praticauanoin luoghi, 
icon perfone appeltate la metterémo: tome’ 
da baffo. Du ue 
Be. Fheriacæ optimæ wncias tres; Radicisè 
Tormeatille feminis iuniperi, & cardui bea) 
nediétiaaa drac. j: & iemis t boli armenipræ. 
parati vnc: femis: pulueris eleuarij de gemat 
mis; & Diamargaritonis frigidi ana fcrup,> 
23. feminis Acetofe, rafuræ Ebotis, Coralji ? 
Tube ana drach. j. cum firupis de Corticibiig 4 


e 


&acetofitatecitri mifce, &confice elc&ut 
#ium liquidum in forma opiatz | r 
Di queftacompofitione:fe ne deue prendé. 
rela mattina quanto vna nicciola con acqua; 
Rofas ò d Endiuia, di Cicoria, Verbena, Care 
ao benedetto, con Hydromele, ò convn po« 
co d'aceto s & in tempod'eitate con acqua 
di fontana, l'inuerno con due dita di vinos 
acqua; e conlefopradéttercofe farebbe be 
ne-mnefcolare acqua di. Betonica, Scabrafa, 
Saluia, Pimpinella, Ruta, Meliffa, Affentio » 
Maiorana, Finocchio, Ramerino; Saturea:s 
Serpollo, ma in poca quantità nell'eltat=:s 
e.molta nell’inuerno : E non potendof:haue. 
re acque diftillate delle fopradette forte, di 
potrà pigliarelaloro decozzione. E quelli: 
che non potranno fare:la detta compoutione 
tranno'vfare la Teriaca, Mitridato Elet=. 
tuario di Bolo poluered: Belzuarro, e dr Bo-; 
fo Armeno, Terra figillata dello Scordio; €: 
del Thla‘p , chi ne potra trouare del vero, fe 
mi di Ginepro; diLimoni, Cardo fanto ; di: 
Rafani, Radiche di Tormentilla , Genziana: 
Ariftolochia; Diétamo,: Zedoaria, Acori, 
Galang2, Reubarbaro, Reupontico;, Vino 
d'Affentio, di Bettonica, di Frafsino, diSca. 


biofa, di Verbena, raditura d'Auorio; d’vnis:; 
cornio, e della poluere di Perle,Coralliÿ Smes:: 


galdi, Iacinti; Zaffiri, Rubini, Granati, Diafe 
pros Topazio, Cormoia;»meraidi,e Belzuacg» 
È Alcuai 


L : 
.+Aléuni hanno: per gran-rimedio l'Otio ai 
Yetriolo, ibquale tanno:nella mamera folta 
dell’ Alchimuiti per diftillazione con cornuta) 
è: bocciafenz'altra miftione;del quale beuo- 
no due, être yocce la mattina. 

Altri:lodano le piilole Mercurialt, ma io.le 
tengo. molto pericolole ; Tuttauia perèhe 
molti l'approuano, ancorche non tutti habè 
bino ilvero modo hò penfato: di darne là 
ricetta più ficura, e mancopericolofa . 

x. Puluéris Mercurialis drach. vr. aqua 
Vitævnc. .1. & femis, aquarum Boragginis, 
Rofarum,& Scabioia ana vnciam torefideant 
fimul per totam noëtem: poftea fepara;, & 
proyce.aquas :: poft è. Pulueris Diamufci 
dulcis, pulueris Diamargaritonis frigidi ana 
drach..1.pulueris Aromatict Rofari draci 1, 
&(emis mifceautur cum puluere:Mercurralià 
preparato;vt d:Gum elt,& cum Theriaca for. 
mantur pillulæ paruæ, delle quali! prenderete 
vna lamattina di buonifsimia hora wna vol. 
ta la fettimana per preferuarui, ma quellij 
che hauranno la Pefte, doutanno prenderng 
due, à tre volte » fe bene( come habbiamo 
detto) io letengopermolto pericolofe. 

Vi fono:ancera di quelli, che prendou® 
Ogni giono due; Ô tre goccie d'Oi:o di Scors 
pione con acqua"di radici forti, à ramorac- 
cic. Altri fanno abruciare; & teccare le gra 
mecchie, © della poluere ne:prendono vas 

8 


diammMa cotvmpoco di gengeuo:Altrifciôc- 
camentebeuono la propria orina calda; lifcif 
fugo di cipollebianche:con açetos& altri più 
glianola mattina a digiuno l’aria:delnecefla» 
r10,€ quali meritarebbonoveraméte drrimas 
merc'appeltati come. merita:fifatto rimedio, 
3 Queliipoi,chevorranno valerh dell'influisk 
Gielé it! per dar’ forza alle dette.compolitioni 
firaà prépararle quando il Sole , re la Luna fa< 
ranno.congiontivdentro: al.fegno di Cancro: 
nelia puma Cafa, vero Losine la Luna farà 
fortunata in alcuno.de'princ:pali Angoli-def 
Gielo conlarfigura del Hydra Celelte, à con 
a ferpantaria;,,0 conla.Canicola; 6 quando: 
älsole farà fortunato nella prima;tala,alcena 
denté con;la pramafaccia del Leone . e uni 
i Je Filoiofinrérfianifondatinelle lor vane, @& 
fciocche;auperititioni configlanano lor Re: 
di portare:la pretra Belzoaf. legara in oros 
mella. quale foissantäghatala figura del Scors: 
pione.celeiteintempo; & hora proportionaw 
ta. ÆE cost pretendeuano preferuarir da ogni? 
pefte, velenosa &unifezzione ; [E rcome: dice 
Serapione se&ol Comentatore di. Tolomeo 
fondatranche efst nelle antiche fciocchezze » 
de scatiluchi prendefle la detta:figura inta - 
glrata nella dettapietra ; Ô infacinto ; Ô im 
Smeraldo, in Oro, in Argentose l'imprimefle; 
fopra d:ll’inçcenzasMaftuce, Zucchero;ò altra 


ola, preferuaredbbe miracolofimente;quellig 


Le 


” 


ché.non.fono/inferti ,"e guarirebbe gba phed 
ftati, & auuelenatis dando folo à mangiare, 
il detto Incenzo, Maltice,e- Zuccaro, 
+ Gl'Alchimifti per ieiiitere aila Pelte. fan 
no dell”. acqua. vite mefcalandoui il bolo 
Armeno, de: Coralli,.Perle., Genziana, Tor 
ment#la ; Dittamo., Seme di Ginepro,Garo= 
fani, Maftice, Canella,-Zafterano., & altri in 
gredienti fimili. E queltiliftillano fpeflo fin, 
che habbino perlo ogui aiprezza, e fiano fua= 
uial guitoul.che non biafimo punto, quanda 
pero le dette cnfe-faranno fatte con la dou 
uta, diligenza. | (at 
seCOmendano ancora per-quelt'effetto l'ore, 
potabile «ma ilipiù delle vo'tereitano ingan+; 
uati,credédohauer refoluto l'oro che né.ham 
no.béa fpetlo.ben calcinato; la loro diflolu- 
tione.cum fauomellis,e wna mera méiogna,-fi 
come 10 ho moftrato più volte. a {imil.Alchie 
multi. Iuttauia per foddisfare alla curiolitày 
& all'oppinione, che hanno molti sn quefto: 
rimedio, configlieret;;che fiprendeffe vna la-, 
ma d'oro,.e fi metreffe.al fuoco, e quando; fa» 
rà benrofla, &infocata, fi metteffe. dentro. 
adacqua.di Bettonica, Scabbioia, di Fiori: 
Ranci, e fimili che fog ono .giouare contro: 
la Pefte,-c. queft'acque fi potranno dare d& 
bere perpreferuare come fopra. 
. inalera;rmaniera fi può far pigliare vn re, 
Gaucariuo, d'vn pollo vecchio, e prato fare 
3 


3€ 
Bagnomaria fecondô il folito ; eccetto perdi: 
che in luogo di catene è anelli d'oro che vi: 
fi iuol métretes-bitogna hauer pronto dell'» 
oro fquagliato; e quando! detto Pollo farà 
sezzo!corto, metterete il détto èro nel valo, 
douc è il pollo; Col quale fi mefcolara;e qua- 
do ‘farà bén cotto rronerete, che l'orofatà 
bén mefcolaro ; € ben:digerito con effo'fi che 
je nétrourra poco: ò'niente . 

“Ritornandoipoî è gl'altririmedi;il Mitrida- 
to del Manardiprefo dall'’Antidoto 3 Ex: fan 
günibés Fheriäca Diateffaron, l'Elettuario 
defcritto da Guido di Canliac fonoeccelléti, 
éôprâ'tutto déuond ftimarfi grandemente 
le'Pillole di Ruffo: effendo di gran valore, 
Je quali fi prepirano in queita maniera. 

“hà Aloes hepatiéi, Ammoniact,' ele&iana 
Arschgras duas': Myrrhz elc@æ ‘dracham 
vham'cum vino optimo, formeutur piilulæ 
paruæ, delle quali fene potrà pigliare àlménò 
fette con'buonvino'quando frhabbia diffi-> 
cultà di mandarie à baffo. 

"Gf Arabi, &'alrri Populi inténdenti vi ag-1 
giungono il Zatferano, laffando l'Amoniaco, 
ecosi guaftano quefta‘compofitione;* il che? 
ffdeue molto auuertite . la 
# Non fi deue però laffar da parte quella fasi 
cile compofitione; che futrouata fia le (pos 

nie di quel porente s'e fauio Re Mitridate 


REA na (ua propria mano; afferemandopthé* 


3; 
chiunque prenderà:due moci-fecche, duc fichi 
viaci foglie, di Ruta con snposo di Sale ; &'il 
tuto. prelto raeilo.iniieme, non potrà. 18 

quel giorno-prendere alcun veleno, . 
Chi: potefle ancora hauet del.vino ex vite 
Fheriaca della quale li;Fhafiani hino grande 
abbondanza-haurebbewn gran rimedio con? 
troda Pelte ; & ogni veleno; perciôche feruie 
rebbe d'alimento edi médiciaa, ma quelto 
è Qitficile,poiche poco éin.ylo piantare {igni® 
li viti come s'infegnaine’ Libri d' Agricoltura, 
Sii porrebbono deferiugre. mille altri, rinege 
di fcrseri da gl'antichi, come è Sotira, Lens 
éenariumantidorum Galeni. Ed: Antido-# 
tun, Achaaafia, Diafcincu , Hippocratis Âne 
tidotuaiz. con: qualefacsya coie miracolo= 
fe:nella Pete.d’Athenes: & altri-delcritti da 
AGuario Aetioi Pauolo Acgineta , da Galee 
mo-nel (no tibro de Anthidotis, con le cone 
fertioni rheriacali.d'Awicenna; e d'altri; La 
Triacale compofitrone, cheera itampata nel 
Portico del Tempo d'Etculapio, e defcritrà 
in verfj, Ja quale vfavasil Gran Re Antroco, 
come fi legge apprelfò Plinio nei cab. wir. del 
Libro 304 della fua Hiltbma. Naturale; ma 
per cuitare , e fuggire la prolifsità, elon- 
ghezza baiterd hauer defcritto quelle che fo 
no più communemente in v{o; quelli che vor- 
raaino:valerfi .dell’aitre potranno vederle de 
ipoghi atcgiracsida NOE air 
DB =$ + 


Re. APN tà 
“. Crediamo ; che farebbe bene'mutare di 


$'Orno in grorno tr preferuatiui ; prendendo” 


flprimo giorno la tompofitione ordinata da 
noi, il fecofidò là poluere Belzoartica;iltérzo 
Fa Theriaca'commitie; fl quarto l'Elettuario 
di'Bolo, il quinto le Pillole di Ruffo; il fefto 
la Thériaca Diatefleron;:il fetrimol Mitrrda 
t0, € l’ottauo ripigliaré lanoitra détra coms 
pofitione continuando côme fopra. 

"I poueri; ché non poffono fupplite 4 quefta 
fpefa tftranno 11 fago d’Acetoia, à di Ver.e 
bena; d di Stabiofä, d'Hyperico:,"di Meliffa, 
di Rutà, di Serpollo, di saturea di Pimpinel: 
la',° ò vero potranno prendere le foglie di 
Queit'herbe') é mafticare l'inghiottiranno al 
Che far molto vtile-quando non:pofsino ‘ha: 
üerele Confezzioni, Pillole; Ô Poiueri,ne Me 
dici, Ô Speziali# Auuertendo di {tar digius 
ii, tre, è quatrhoréauant’il pafto ye quelli 
Che potranno noñefchino di cafa'fe non dop: 
po hauer definato  -” | 7 DREI 


Quello » Che fr deue offernarè 
> amanti d'aferre di Cafasa: : 
Arà bene di non vfcire di Cafa fe non due 


hore doppo che farà leuatoil Sole, & il 
giorno, che farà nuwilo; farà bene non vfcis 


re, eparricolarmente prima d'haucr define 


af, 

ce, ie ne*tempi caldi élneceffario.pattare ie! 
mauo vna'palla di profumoifatta;e compoftæ, 
come leguer ni qe 1131: 9 

x Saudalorum.Citrinorum:.macis, cora 
ticanscitri; Rofarum, foliorum myrtis: 20% 
diachmas:duas::»Benzo:m; Ladani,.dtiracisoo 
ana drachi & femis::.Cinamomis yviolarumi 
Groci i ana ferupuios duos: Uamphore » 66: 
Ambræ.ana)fcrupulum wium'scAigaliei. & 
Mufci ana grana:duo:cumagua koiarum ine, 
fuñonis, draganti.formetur.pomumi Pet 
l'inverno poi prenderete quello che (eguesnti 

He. rid<dorencis ;; macis:Grarsophilorumis 
Cinamomi ana drachmam 1. & femis: maio- 


rank fict&æ OGÿimicitraci,sSquinañts Calamia 
Aromatigi ana drachmas 1j styracis Benzo= 
if Lédanis Cipeti ana diachimam 14 Crocî 
ferupn ôs duos: Mufci grana tria cum aqua 
Rofaruùmi & O'eo de fpicay'infulionis ladanl' 
férmecurpomum : addici Optima; cera por 
Huynicüia ad fitriorem confittenttam. 
Quali che norhaueranno -d nou potrane 

nô tar fare le dette palle profumate; potrane 
no prendere delle mele odorifére ,; come ap«i 
pie, òfimità, Cedo, Limoni». Aranci, maz- 
zetti di fiori, & altre herbe odorifere, 0 al 
meno fi pfglivna fpogna tatinta n'aceto , € 
acqua Rofa:, à aceto rofadoi.meicolandout 
potendo:deila.Cannelta , Garofani, Macisy 
Gafferanosgon qualche poco diMulchio, Att 


4 * 


44 
bfa; à Zibettofecondo ; che comporterà lè: 
commodirtà diciafcuno, e quefto“deue fer»: 
wire nell'eftate, perche nell'inuernofarà mesi 
glio prendere.il vino in luogo:dell’aceto. : 
#Sard bene sche ciafcuno porti feco quali: 
che fcatolino dentro ak quale fitenga ferni di 
Limoni; corferua:di Rofe:per prenderne è 
tàtte l'hores'e l'eftate fard bene prendere: 
dègl’Arancipoluerizzati conzuccaro;e d'in 
uerno dentro a dervafcatoletta confetti di 
Ganellas e d'AnafiiNociconfette, Zedoariazì 
Doronici; e fimili.ze di quelli. fi porrà pren»; 
dére'fpeflo perguardarfi dal cattiuo aere +. 


(aminando cab praticando. perla Città, 


% I habbi (empre.in,mano,efi odorilapalla;; 

* di profumo come fopra;ò fiorisò fpognas) 
daltra cofaodorifera come fopra; prendens 
do {peflo dalla detta (catoletta. qualche feme: 
di Limone, ò altra cofaper malticare, & in 
ghiottire, guardindoli da prendere il fiatordi 


i 


chifi tia, e fuggendole ftrade infetce quante, 


più fia pofsibile..,.. deli dd 
Quello che deueno offeruare sli Medici; 
ò.altri nel. vifitare gl’ appeStati . ... 


Vando faranno vicini-alla Cafa dell'apse 
Q retro manderänno ‘alcuno.auanti; | 
à che faccia aprire cucte le. porte dellæi 


Sea 


LL 
Cafe le fineftre della Camera del, parier, 
tes fermandofi.fra tanto, nella ftrada ,: fini 
che fitaccia quelto,.auuerrendo ,.che fi face 
cia buon fuoco nella Camera dell” Infér-# 
me; Etentrando nela:Ca{a; faranno portare 
d'auanti loro vno {caldalerto pieno di.brages 
doue.fi metta dell'Incenzo, Role, Mortelläe 
Belzuino,. Laudano, Storace, Garofani» € fis 
mili.odorì per fare.fumigatione .. In oltre (a 
râbenehaucr in m290 va pezzo di Ginepre, 
accelo., econ queftofi entri,pure.arditamene, 
te.nella Cafa;tencado fempre in mano la pale: 
la diprofumo, ò la {pogna vicina al nafo co», 
me.fopra. Etinquelta maniera entrato; nele, 
la Camera con il decto fofomigio ..e tencns; 
in bocca alcuna delle cofe fopradette & 
deue riguardare tl pariente, inrerrogando- 
lo del male de glaccidenti, e s'egl'habbi 
alcun dolore, à tumore in. qualche. parte g 
&appreflandof 2 effo,. vo!tatogli le A 
s'auuerta:di dare il detto Ginepro ad alcuno». 
che glielo tenga d'auantiilvifo, e coula mae, 
no pur dietro alle (palle fenta ilpolio 1a fron- 
te, e laregione del cuores odorando fempre, 
alcuoa.cola odoriferà...:. À 
««Poppo quefto fi viliti l'orina, & altriefcre+, 
menti quando parrà neceflario , e (ela qualie 
tà del.paticate.lo merita, ela carità del Mes 
dico lo conitringerd, febencin ciò de ue fa 
nemolzeanuertito poiche fi cerre gran pere 


26 
#icolonell'appreffarf à ol'etrementi difris 

infermi: E percid non fi fcordinod'hanée 
fempre Apprétfo diloro buoni odoricomes"à 
detto:! Lie sets.) sir Cut MORI 13 
®!Fatto quefto lafferà*l Infermo;! haueñ'3 
do fenpre auantr il fuoco col préfumé ÿ"8l 
viéito di Cala fpéti quelo Che häteba int 
bocca'preñhdendo qualche‘#ltra cola 3 è tare 
flicandeja fin  éhe ‘r'toinatoh #1 a' Cale 
#iüti d'habrro, Et ini Queio € d 'auuertires! 
che farebbe molto bént'nutaré {petfo dr'has 
bito; “facendoli biofüniaré; e tare dll'driay 
cparticolarmentel'eftaté, ‘e ‘id'inuernò’tor-é' 
nato'a'cifa fi facciabuon fuoco;fi'com'évcti8 
le tnell’è are ‘anéora ‘prendere l’aria direfo 4' 

) pote pe CE GEE TI © è sise Bibi di I 8 O9 
oL'Déella mantera ddl Vineress:y 220 
Gi deudno mangiare. cibi buodi e di'fatite* 

* digeftione; come a fr di Pofli Pere” 


x* 
% 
È i 


nici Fagiani, & opni forte d'Vccelli gio! 
ni; Capretri; Caftrati,eVitella 0 + 1x 00 
“Quanto al Pefce farà bene guardarfi da'tüt-" 
tiquelli che ‘noti hanno Ji carne foda ,& ! 
hanno più dell'humido: é la Carne del Porto, 
Boue, Cighale, Ceruio, Capre, Oche;Anatre, 
Lepri; è dr dura digeftione, è però intempô” 
di Pefteje bene guardarfene come ancora da’ 
rutte le cofe graffe in mineltra, Ô altro ; ele 


Quiglie parcicolarmente fon tenute molte 


foperte fi come non f'approuano ilegumis 


“ar x ra 


il formaggio, &illatte ..E quanto ail'herbe 

| Gi ftimano buone» Lattuca, Endiuia,.Sca- 

| giola,:Cicoria, Procacchia, Borraggine, Bus 
1 | glofla, Fior:Ranci, Bettonica'; Finocchio, 
ì [ Aneto ; Menta, Crefcione »Saluia, Petrofel 
1 È = do,:Saturea;eiSerpollo. E quanto ali’Aglé 
Vi fi bene :l.volgo ne fa gran capitale je bené 
i | laffario alla gente rultica », come ancora $ 
' À Rafani. i 
NI 


«a Quanto;a' fruttò fi‘ approñinoe le-Nocciole, 
| e Mandorle, Pinottoli, Fichi Pañirine, pô. 
* 4 miGranati ; Limoni, Gedri, Aranci, Qliueg 
i Nociconfette, Cappari, Prugne fecche,e Ces 
| rafe agresse .de.gl'aitri-frurts.deue ciafcun@ 
| guardarfis;e principalmente.» da’ Cetrioljs 
|  Melloni, Befche, Bacoche,eMore,ene' cone 
| dimenti delle: vinande; è -«molto approuat@ 


# ©  lacero,.e l'agrefto, talmente che:{ard'bene 
FN À néll’ettatewiarne, quaado; però non ne refti 
P 1 offefolo ftomaco. E del.pepe» & Gengeuo 

| non, è. bene vfarne-moito s;particolarmente 
, nell'eftate. | nés A  20D9 À 
Pd » La carne.faràbene mangiarla.più arrolto.è 
SO che à leflo,& il.pane deue eflere dibuon. Gra, 
, no non vecchio, ne puntoy,nato in-buon, aria 
0 eche non fia ftato in toffe. HVino fi può pis 
Nun ghare »;ò.roffo , à bianco, e quandofia più 
vd toito verde,.che maturo farà meglio» teme 


perandolo son buon'acqua più à meno fe ‘è 


8 
condo’ che la tomptefsione; ex ca Mirurio} 
ne dell’arîà Fichiede ; auuertendo fopratuts 
to dimangiate , e’beréfobriamente, &' all'# 
hôre fülité, e dépp6 ilpafto, non fara.male 
pafleggiare alquanto ; ma foptatutto ti fugs 

a il dormire fopra il paîto ; é‘frà giorno$ 

uardandoti dali éfercitio violento d:iFadti 
farà, dal' gridare fé {clamare: contritaifi) 


LA 


é fopratutto dæ pisceti di Venere 
nindounofifentirà tocco dalla Pelle. 


| Eritendofi‘4lcurio rocco dalla Pefte, che: 
‘farà'quandoli fopragiunga dolore,e ftor. 
@imiento di cefta ” Con vomito, tremore di 
euore} dolore di reñi calorë inecrno;,':nel 
tempo” che corre la Pefte ; ò pure che vnié 
f@fenta'tranigliato dall'aria infecra riceuuta; 
À ia la groffezia d'vna nocciola} 
cha noftra ompofitione ; della quale habe 
Biamò fatto menzione di fopra con acqua di 
Séabbiofä; Meliffa ÿBettonrca,  Pimpinellas 
Acqua Rofa, d’Acetofa, d'Endiuia ; 6 Cardo 
Sante con'alquanto di vino, & acqua-di Fon - 
rasa’, '©pure finghiottifca fenza altra miltio» 
né per fubito rimedio quando nonfihabbino 
detti liquori auuertendo di paffeggiare dop» 
pola detta prefa alquanto forte ;'è ‘per buo 
no fpazio ditempo: 1 che fatto fi metta 18 
letto il patienté per: fudare ; auvertendo di 


pront 
Rieoti 
Vira 


i 


nommangiate per (vi hore, doppo.che bari 
fud:to; Potrà bene doppo, che fard bene - 
afciutto prendére vn poca di conferua di Ro. 
fe,ò d'Acetofa, à vero vna dramma di pole 
utre di: Belzuatre con vn poto di vito »..à 
Acqua Rofa, 6 d'Endiuia, à d'Acetofa , © dî 
Cardo benedetto; d vero vn-poco di Cedro 
édnlerto, Ô cofe fimili., Etin queitamanicé 
fa D1o piacendo potrà ciafcunopreferuarf# 
dalla Peite ,e fentirà operare manifeftamens 
tela noftra compofñtionez In @ifetto della 
qûalefi potrà prendere la:medefima quantità 
di Teriaca;'ò Mitridavo con alquanto di Bas 
là Armeno, che giouaraà:grandemente.» ::4 

® I-poutri poi prini di fimili rimediteftos | 
chef feñtiranso tocchi dal male, pottanna 
pigliare del fugo dr Scabbiola, di Bettonicas 
di Meliffa, di Pimpinella, di Ruta, con bros 
de d'Endiuia, d:di Verbenà con. alquante 
gocce: di vino, e doppo hauer. pafleggiate 
come fopra, offernaranno quanto s'è-dette 
per-quelii, che prendono la:noltra:compofi-4 
tione : ‘E quando .faccmo.quelto rimedia 

rontamente, gli giouerà fenza dubio ; altri» 
genti vedendo, chel malevada auanti, {ri 
Gorra a’ feguenti rimedi. s 


È: 


ma 


v 


é se d ; i à 
Método perl chia de gl *MppeStatt 


ob sue dl primo giorno » 


& i i : 8101: 2 : 

Eu Vando cik patiente: habbia -prefo ; è 

: bon prelo ancora.i:fpradetti-rimedà. 
INQULI tconofcendoti-andui:1 fegni defcritti 
difopra quanto: più preito farà pofsibile fe 
glideue ordinarewn Criltero leggiero come: 
fegue. s15G TIC PR n 
"ii? Deco&Rionis communis clyfteris lib, + 
#namiCa's'econdite:cum Zuccaro.vnciam 1 
Qiéiviolacervacias:rr1t MellisRofacei cos 
lati,.vnciam'a.falis communis fcrupuios:1 1: ji 
mifce fiat enema exhibeatur: cito ,; e (Ubito 
fi applichino fopraibsuore, fopra il fegato s; 
efopra' igenitali delle pezze bagnate dentro; 
ja feguente compofitione . | 
si Aqua Rofacez vnicias 1 1j. Vini opti-, 
fivaciam 1. Aceti Rofacei , vel communis: 
théiam femis.. Pulueris Diamargaritoms; 
frigidifcrupulos duos: Raluræ Eboris {erup.s 
t. Auuérrtendodrmutare fpeflo le dette pez=1 
ze finche:farà rifanatos RÉ T1 Q 
+1Fratanto. fi:deuéchauer cura‘fe.appariffe 
alcun enfiore, è dolor@imalcuna partes pers 
che: neceflario d'applicarui tubitole vento , 
fe, e fe nonapparifce cos'alcuna fi deuone 
applicare dietro all'orecchie » fotto le brace 
ci & al'anguinaia; H mentre faranno l'at- 


fr 


(om DI 
tridat 
(Un'en 
lacca 
fc 


trattione, e neceffarid aprife T4 vena, e tie 
| rarne quella quantità difangute, the ricercae 
i rambo le circornitanze ; © °°° not Te 
Se l'enfiore , à dolore fardnel collo; à lof 
| pra, è neceffario aprire la'vena cephalica del 
|  bracciô. Se fara fra il collo, à le parti:vera 
| À gognofe, farà neceflario aprite la bafilica 2: 
| Sé arad nell’anguinaia,'ò‘prù'baffo s'aprira la 
} | = Safena‘intersore verfo‘il calcagnoy Se farò 
| da alto , € baffo infiemey s'apriràla medefia 

| mia; efe fard da vna'parte fol s fiprenderà12 
o D  venadella medefma: E {e fara dale due para 

| tifi:prenderafolo la vena dalla banda drittà. 
| i Quando por nonvifid dolore,ne apparifcè 
) |  enfiore alcuno; fi püträfichramentettirare: at 

|  fangue d1ambe le due vene Saferie cioè dg 
| quella del calcagno:dritto; e dal mâñco x 
E ‘ubbito'che farà tirato 1l fangue if prende 


+ |  deilanofträ{fopradetta compolitiòne quantò 
ip |  vnagroffiäaocciola con acquatofa sé poche 
i | goccedrvino, oinvece dell'acqua rofa, fi 
M | es a dél Cardo Santo; 'di Ver 
ni (à cena, & End'uia,e non hauendofi Ja noftra 


compofitione, fiprenda della Teriaca; à Mis 


se, À  tridato : Awuetterido {emprefe apparifce:ak 
» À  Cur'enfiore; nel qualcafo Èènecefiariotriaze 
i taccare fubbito le ventofe con profondafcæ 
i À sificationev Lilla LE 


n A 1140 » eli a 
* £ Le Na, EL, F27 » vii li 4 


6 T fomentiii detto enfiore quando appa-« 
7 fifce con vna (pogna bagnata nella de - 
corione di Camomilla & incoutinente fi ap- 
plichinale ventole, e mentre faranno 12 lo- 
roapetatione»li prenda la fegaente beuanda, 
»' Be -Tamarindorum vnc.s.Mirobalanorum 
Citrinorum Kebolorum,.& indoruniy 204 
drachm.: & femis bulliant in vncijs v41 4, 
Hydromelitis , fere ad media partis confume 
tronem: Exprefsion: adde pulueris Reubar 
pari drachm. 1. Agarici recenter trocifcatà 
fcrup. ni. -Sirupi Rofacei folutiui vnciam £. 
tnifce fiarporio, Erquefta fi deua prendere, 
alquanto,calda, auuertendo di non.dormi» 
rc. Aleuni daono in.quefto calo dell Elet- 
guario, altrile pillole Mercurialt s altri quin» 
dicigrani.di Diagridi) foli, ridottiin pillo-; 
le.con Teriaca s altri dell Eutorbio ; o dell. 
Elleboro,cofe per romnare il pouero patiene 
tes Tuttania a quelli, che fono ripieni ;di {n- 
erfluitä, grofle, e gommofe,.intemperati s! 
sicerati, guafti, € dinatura tepugnanti all 
üperatione-de ‘Medici, potrebbono giouare, 
esparticolarmente fe fard loro. {lato cauate 


fingo: 01013 noi givpnar al nidi» . 
Quado poi le Vétole haueffero operato:fnfsà 


frientemente fopral'eñfiore, fi pigli vn tuor- 


do d'vono sbattuto con fale minuto + e fi ape 
nix plichi 


és 
plichi fopra il detto enfiore come Vine 
rinowandolo fpefflo . Alcuni. vfano il Taffo. 
Barbato pefto con lafuaradica, e (pruzzà= 
to con vino bianco inuolto nelle proprie f0- 
glie, & alquanto cotto fotto la.Cenere. Ale 
tri fanno vn'empiaitro: coù erbadi Scabbia- 
fa peita, altri Pimpinella, altri con radiché 
di Gigli bianchi , altri prendono il lieuita. 
con olio comimune,e fale in forma d’vnguen=. 
to, & altri de’ fichi fecchi petti, & incorpo- 
gati conmele Gl'efperti prendono ancora. 
vna groffa cipolla, e tagliata per mezzo gli le 
uano la parte più interna, riempiendo il luo-: 
gò di buona Triaca; doppo rimefla infieme. 
la Cipolla; e legata'diligentemente la fanno” 
bén cuocere fotto le ceneri ben calde. e qua». 
dò, e corra, la peftano bene con la detta Te- 
riaca, € fattone empiaftrola mettono foprg: 
V'énfiore, per farlo maturare . Altri prendo», 
noradici d'Altea,e di Gigli bianchi, e fatte 
ben cuocere le peitano con fogna di porco». 
e licuito ,. riducendo il tutto in forma d’vn- : 
guento. Alt:1 prendono della Farina di Gras, 
no, O.iio commune, Zatterano, acqua di fon- , 
tana, «& il tutio fanno cuocere fin che prend&” 
forma d'ynguento. 1 quali rimedi fono tutts 
buoni per tar maturare 11 detto enfiore;fi che 
utili,che von poträno hauérl'vno;procuriao > 
‘hauer.l’a!tro continuandolo fin tanto,» che. 
+ "+ Lt ehi e x 
1 cpfiore ha pesto è la quelto giorno all or&. 


+ 
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deilbrmire fi bagnino delle pezze. dentre, 
aff Oxirodino, ‘& f applichino fopra il ia 


ré lopra ilfegato, efoprale altre part prune y 


cipah'come pià né detto» 


Lu ci Vi) ferz0 piorno, AT ONE 
"A tmattinà di Buon'hora fi prenda della, 
noftra compollitione,ò Teriaca,ò Mitri=, | 


RI *Endô appärlo l'enfiore è necellario ta-a, 
NI pila {PI 1e {dll E, sui e Ÿ } n! Mix « 14 Là É21 
d gita, èpririo6on vna lancetta ancet 


che non:fuffe maturo, auuertendo di tencr= 
lò luago tempo aperto taccendolo purgarea 
contener’ netta la piaga con fugo .d’appio, 
€ mele incorporati infieme, ce, quando iarà. 
bene purgata li confolidi s. e .driecchi coni li 
rimedi commun: ,; con {ohdatiuise difecca=r 
tiui auuertendo di prendere: giornalmente: 
finche il patiente fia interamente rifanato ; le: 
cofettionifopradette controla Pefte quanto; 
na nicciola con acqua Rofaz o'acqua di Ci 
coria, d'Endiuia, Procacchia» Verbena; à: 
Cardo. Santo, & alcune volte con vn:poco» 
d'Aceto, e molt'acqua di tontana:buona:, € 


frefca,ever{o la tera 1ara bene:diviarc il firop« 


po d’Agro. di Cedro ,. di Limoni ».(5op:e7 
po Violato:di,Ninfea di Papaueri fecoudog 
che la febre far: ardente, ela conftuutione 
dell’aere fara.calda, auuertendo dt rinquare; . 
giornalmente. je applicationi fopradette:, fo+- 
pra leparti principali.. | % 4 
1 poueri,; chénonpoñlonoeflere medicati; 
così diligentemente, e chenon ha;::n0 altro: 
faccorio ;- che: quello. della Macita Diuinas: 
e della Natu.ca fubito che-fi conoicera, che: 
fiano cocchi:da-quefto male, prenderanno. 
del (ugo di Ruta d'Acetuia,ô di Mel:fla, parti 
eguali. cd» alcune:gocee divino auusttcudoi 
gi ion mangiare per qualche tempo doppo a 
anzi paffeggino, e; doppo fimett:no 1n ]éttog: 
Glafcraprcadino di uuvuo Lene cons: 
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- giorno leguente prendino della Botrag=® 
gine, Meiifla, e fogiie di Catapucchia parti 
vpuali,quali faccino bollire con vn poco d'o- 
ho commune, come fivol ffero fare vna mi.” 
néftra, e di.quefta prenderanno la mattina 
vnabuona:mezza fcudella, auuértendo dop- 
po dinon dormire nebere , à mangiare fin”? 
tanto; che la detta beuanda non habbi ben! 
purgato.Lafera poi prenderäno il detto fugo 
d'acetofa:; e di Ruta continuando queéfto’ri=" 
medio fera,e mattina finche farannorifanatis ® 
epotendo:hauere della Teriaca, à Mitrida-? 
to fe ne féruiranno come de'detti fughi; E (o-* 
pral'enfiore metterino vntuorlo d'ouo bat=° 
tuto con fale;: rinouandolo fpeffo' à vero” 
prenderanno vna-cipolla ben cotra fotto la. 
Genere calda: e Peita con fogna di Porco, €: 
Qlio :commune;'eine faranno vngüento, à* 
vero prenderanno l’herba {cabbiofa ye peftæ 
la metteranno fopra :] male :; Alcudi vi-appli<% 
cano le foplie:di Cataputia, diMaiua, e Al- 
tea, & hanno trouato efler molto gioueuole.?? 
Sopra il cuore:poffono'applicare ñel piridei=? 
pio del male pezze bagnate in'aceto', “e vine? 
paro; con alquanto ‘d'acqua Rofa si: 7 ©. 


Dell'Antraci ; è'Carbonchi peftilenti. » 
L'E l'Infermi, ché Hannoi Catborichi haask 


eine ancora gran febbre continua con'ac-® 


©’. CD 8° 


© ts «i.e &, 
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tidentimalfgni, é neceffario » che fi gouom 
nino come gi'appeltati. E quanto a’ Carbae: 
chi tofto,che cominciano é neceflario appiir 
carpi fopra le. ventofe confcarificatione per 
tirare ilveleno se doppo applicarmii’unpia; 
ftrotacto di tuorlo d'ouo:ben falato s 0 va 
impiaitro' difcabiofa, à gli altri rimedi del” 
Gritti per.l’enfiore; 8. attorno.al détco Lf» 
bonchio è noù fop:a applicherete pezze ba-- : 
gnate , in aceto, olio Rofato,e Bolo armeno, 
elcolatoiniieme » il che fi fara li due primi 
giorni : li feguenti po: continuarece l'altie 
application: rinouandole due volte il giorno» 
& ancola notte, & il quarto fi apra il detto 
Carbonchio maturo s à acerbo , tencadola 
aperto lungo tempo acciòche purghi à ba-+ 
ft2n23 mollificandolo confugo d'Appio, € 
mele mefcolandou: al quanto di Leriaca, € 
yaudo far ben purgato fi confolidi, e dis 
Eni come le altre vicere. Aicuni vi applis 


«ano la Conloi:da, la Cauda equina,. Piane 


taggine la Cinogloffa, &altri:refrigerantra 
il che à nor non piace, perche quelta, mate 
ria è velenofa,e furiofa per il.che é necellario; 
d'vfare diligenza, acciò che il veleno fi tir11q 
fuora ,.e non rientri dentro coni detti refrie 
geratiui, e repercuisiui, potrebbouo però 
effer buoni quetti rimedi quando i Carbon; 
chi vengano fenza:febbre eccetto. nel tempo 
della maturationc , perciò che pon A mole 

3 


to velenofi e cos” potrebbono feruire nel 

incipio del-male ; & i poucri, che farans: 
do aflahts da detti Carbonchi; potranno fera 
wrf dell'empiaftro di Scabiota, è di fichi 
pefticonTeriaca; e mele, à vero coul'vns 
guento facto di tuorlo d'ouo,esale. 


Della Regola del vinere per gl'Appeftatò 
‘LD Rima fideue hauer l'occhio all'Aerés 

e procurare che non entri alcuna infet-= 
tione dentio la Camera del patiente, &'if 
giorno fara bene:id'aprite tal voita le tineftre; 
© principalmente quelle, che rifguardano ib 
fettentrione; «e l'occidente: , "far dél fuoco 
nella detta Camera di legno di'Ginepro; Pi 
fio, dr Cipreflo, drLauro Ramerino, Saiuraÿ 
Origano; Calamento, Serpolio,ed altre cofé 
odorifere;,fideue fare fpetlo del profumod’lj 
cenzo; Ruote) Sandali, Belzoi, Laudano» @ 
fimili, coninnaffiare) {pcflo 12 Camera ‘com 
Aceto,e Acqua: Rofà, divera:conacqua com 
mane,:conAceto » fpargendoper ta'Camesi 
ra pampani di-vite,:& a'tre herbe frefché;î 
che:taccino. verdura, e rallegrino il pariént@ 
atquale farete tener vicino alle natici mazzi 
di fiori; e-pallemu/chiate, come s'è .detto di 
fopra s & intempordell’eftate , wna'pognai,? 
bagnata in aceto, Acqua -Rofa, ‘e:vino pus 
ro:mefcolato.infieme, anuerceudo: di:niuo® 


Pu dial 
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der Pitta frelfo 2torng Al'infirin@ “edn vd 


ventaglio, facendoli ‘mutare la‘ Camera 2l- 
meno due volte il giorno quando re habbi 
fa commedità. Quanto af Cibo dovra viaté 
quelle Carni, che abbiamo detto d' foprà 
trattando della preleruatione » autandofé 
éOd acco, agrefti, Arinci, Limoni, ecofe 
fimiri ‘quando pero nôn fpuratie il (angue, è 
fentiffe manifeita Icfione à 10 ftomaco; 0 pol- 
monè per la loro mordacità,e con le mineltré 
felitocerà della Procacchia; Endiuia ;-Ci- 
corià, € fimili: Per il béuere fi feruità del 
Vino’ diGranate, dell'Oxifaccara, & alta? 
ne volte fe li potrà dare vn poco di vino co 

d'ué'terzi d'acqua commune, buonase fréfcas 
Et alla fine del paito fe gli pottà dare vnbdé- 
cone di fcorza di Cedro-confetto, fi come 

pottà fare quando fi fentifie qualche debo + 
Jezza, ò vero fe gli dia quiché Mirobaladd 
confetto, d'cofefimili: E fe fra giorno ha? 
nelle fete fe li potrà dite talvolta va poc 

di Siroppo d'Agro di Cedro , ò di Limoni, à 
Siroppo Acetolo con dcqua commune s'è 
altre acque fredde diftillate ,.e fe fputalfe 
fangue, ò haueflefingozzo fe li potrà dare 
dil siroppo Viòlato , é di Nénufari; le fafà 
bene, ch'eitengæin bocéatwnpütoïdi con- 
ferua di Rofe, d’Acetofa, à qualche feme di 
Limone, é mafticate, quefte cofe potrà tas 
Shrorcitie, Si potrà ancora far pale ggiar@ 

C 4 
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4 { e d 
per la cameral'infermo.fra giorno quando. ie” 
orze glielo permettino, e quando iarà itan-, 


co firimetta nei ietto facendolo fudare (e fav les! 
fa polsibile. deil patiente inclina al fonno: | de: 
farà bene tenerlo aliegro, e con modi faiti-| | pe 
diof impedirgli il fonno. È fe all'incontro, | dre 
non potelfe dormire » fe li onghino le narici: | gi 
con oglio di Nenutari , e di Papaüero ; à ye=| | che 
ro fe le dia: berevn'oncia, e mezzo di Si | ble 
roppo de’ medelimi Nenufari, e Papaneri; | pù 
con tre once della detottione, di, Lattuca: | tela 
mefcolandoui qualche dramma di poluere: |, dh 
di Belzuarre che così fi farà dormire, s'eglil | “Mai 
baucffe poiil fiuffo di ventre fi auuerta di 0: | pou 
{erratio, e fe non puo andare del corpo fe li: | a 
farà qualche chiftero. Segii hauéfle la toffes! | pol 
ò fingozzo s'auuerta; che non fi vli cole agre: : | quel 
E fc patifle divomito ie li dia doppo il patto ; tione 
gn boccone di cotognato tenendolo allegro» i | cino 
procurando che nn fi contrilti, € non gridis | i che 
© ficotrucci, & in quelta maniera con-l'aiu- | | Ed 
co dél'Paare Celclié,.e.del ‘uo dolcilsime |. i no 
Figliwolo fi preféruera dal morire di queita race 
intérmitd, O i bia aloni | tofu 
Di Los | PE | time 
Per fare ceffarela Pete che baurdcone | în 
sar véamnatostutta la Cotta, | | n 
PL vero rimedio per hberar la Città dalla! | th 
L'Pelte è ricorrere à S.D.M. e douendo@ | Va 


y 


galere de’ mezzi humani molto ot & 
quello d’Ipocrare » il quale difcacetò la. Pes 
ite che da.l’Etiopias entrò nella Grecia metis 
tre comandò, che fi faceflero gran foche 
perle ftrâde , dentro a'quali fac: ua mefco- 
lare gran quantità di cole odorifere per purs 
par l'Aere; con l’eiempio' del quale quifir, 
che hanno l’amminiftratione delle cofe pu - 
bliche in tempo di Peite, douerebbono far 
prouifione di legno di Ginepro, Lauro, More 
tella, Ramerino , Sabina, Cipreflo, Pino € 
d'herbe odorifere , come di Saluia, Spig® 


‘Maiorana, Bafilico, Menta, Balfamina ; I{o= 


po, Meliffa, Finocchio , Gariofilata, Genzià= 
na, Valeriana, Saturea, Timo, Pulegio, sere 


pollo, Calamento, Origano, e fimili; e dî 


Le è 


quette fi douerebbe diftribuire qualche por= 


tione d ciafcuna cala, auuertendo, che fi tace 
éino fuochi di buone legna, e non di quelle 
che fono marce, e danno tattiuo odore. 
E doppo che faranno eftinti i fuochi li gecçis 


no fopra lebrage Tormentina, Incenzo, stò- - 


race, Mitra, Laudano , Belzuino, Maci, Ga. 


F 
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tofani, & altri buoni odori; e con quelta © 


rimedio continuato perotto, odicei giorni: - 


fi vedrà ceffate miracolofamente il Conta- 


gio: Auuertendo prinéipalmente. di cauare 
dalla Città, i Pefcifalati, come Sarde , Arin+ 
bhe, Merluzzi, che bene fpeflò tengono Il 
Vépäitori quafi pucrefatti, € dipiù s'auuere 


‘ 


ta che non f'vendiné Étdut purdrarti, Carl. 


| f 

inferté, è Pelce corrotto, contenere i Fiùmiy (o 
èleFonedie, & i Macelli den netti, come | # 

| dicota le proprie Cafe de’ particolati. ! © | 

| US Sin AN 24 Le PHP 2h 159 | bo 

[| Per Preferuarfi che la Peite non ine o 

| - wa < ve fertbantra-la Cona ion io» | ja 

> CE P | ” di. | ML S: vg iii 7 dell 
Rimieramente fi devono: cauar, fuor& | mic 

” tutte lefopradette cofeinfette,& adler= | «le 

tire che fe vi-fono Fofsi d'intorno, non vi da LU che 

corrompa l'acqua, che non fi lafsino (coperti | oi 

añimali Morti, ò carogne, Doppo fe vifong | gl 

infernili; fi deue {tare diligente in farli vifita- | uno 

€: € fé vi fene érouano de gl'appeltati euarè = | nd 

Ni fubbito, e métterli inluogo deputato fuo= edi 

fa della Città: E fela Pete farà Tolo in quale cont 

Che ftfada particolare fi fugga il conuerfaré | fu 

con Quelli, che vi habitano » facendo fpesis perle 

Cpran fuochi, + se Pei MILLI 

| "Dewefi finalmente 3üuertiré , Che la Pefte À inf 
1 vieheïl più delle volte doppo. alcune infer-- | polo 
il fhità popolari, fi come auuenne l’Annd, 1546 f che 
1 M Toto(à, doue'là maggior parte de gl’habie - È nos 
(0) E fanti della Città, etanto iricchi, quanto i È y 
11 poderi caddero ammalati, de’ quali molti CI) 
| | RR » è molti sù Jafine ne guarirono poich 
ai quali iricchi con tutti irimedi,%aius velo 

Ei Che poterono h'aberes Réroné gran tete Dar 


| 
| 
| 


mente,ma perche non poflono così facilmeu. 


sg rfàuére le forze j?n12"È poneri privi dè 
toccor'ineceffari le racquiftarono molto*più 
difficilmente, talmente che quando'èranòo ti. 
beri dalla-febbre ricadeuario fpeflo ,-é' cosf 
fanguendo con queite recediue cad:uäno if 
op:llarione:d: Fegato di Milza, à di Fiéles 
à vero firilaflaua:loro to: ftoraco, pét tbe $ 
à dutillatione dabéapo; d'foprauuensua'loràa 
delle vicere nelle gambe, nifcioli, fogna ; pei 
surtò licorpo,c fimili:mal,talmente che ict 
eflendo itati doppo quel tempo féu#a ‘quale 
che male, non e marauiglia fe fopragian(e 
toro la Peite Pierdibchelerali apoisibile, che 
l'humori con fi diuerie, e lunghe alteratio- 
pi non fi corrompi flero» e prendeffero natu< 
ra di veleno , ftatizel'intonftanza del tempo 
e della ftag:ione. tradiata dalla fua natural 
conftitutione. il'che non fafebbe fucceduto, 
fe quefti corpi fuffero ftati purgati, e paflati 
per le mani de’ Medici, e Speziali come fece- 
to iricchi. Ma fendo i poueri opprefsi da 
infermità, carich; di famiglia , à gran pena 
poflono fupplire alla fpefa per alimencarfi : 
11 che hauendo noi confiderato non habbia. 
mo laffato di mettere fopra molti rimedi per 
Ja pouertà la quale non è marauiglia fe perif 
ce più facilmente nel tempo del contagio, 
poiche non folo hanno 1 corpi più atti à rice» 
uerlo per lipatimenti, che fanno ordinaria» 


è ; 
etto pe fon forzati per prouederfi il-vite 
go-di praticare, e conuerfare, ne poflano ri+ 
tirarfi.dalcommertio ; come poflano fare i 
ticchi, i ‘quali douerebbeno in tempo difil 

nul.calamità confiderare ; che quanto. più 

o.hé dato loro; tanto maggiormente:fono 
®bbligari. a difiribuirio , e comunicarlo. 2° 
poveri, il che fard vno de’ maggior rimedi 
prefermatini s che poffa vfarfi per. fuggire il 
sontagio, nen folo del corpo s ma déll’anie 
mMma.ancera. . ef 
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Lo Stampatore al Lettore: 


Pere da quelli, che non fono della pros 
' fefsione fi potrebbe tal volta dubitarey 
fe per efler compoita l'Opera da Autore OI. 


à È eramontano, & in Prowincia così lontana, 
éd È pofsino queiti rimedi hauer la medefima eff. 
i È çacia viati da noi; s’auuertifce chi legge, 


te È =chefonodelmedefimo valore non folamenté 
, À per effer Tolofa; doue fcriffe l'Autore in tem. 
po di Pefte, fotto la medefima altezza del: 
|  Poloconla Tofcana: ma per eflere 1 delcrit- 
| ci Medicamenti, e Rimedi methodici, e pro. 
| pri perqual fivoglia accidente di Contagio, 
| comechileggerà potra confiderare: E pes 
, |  quetto s'è giudicato di proucdere al ben pu 
blico col darli in luce nella noftra Lingugi 
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